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Le Organizzazioni dei produttori - OP in Agricoltura 

PREMESSA  

La Commissione europea sostiene la partecipazione degli agricoltori alle organizzazioni dei 

produttori e alle organizzazioni interprofessionali. 

Nell'UE gli agricoltori sono oltre 11 milioni, molti dei quali lavorano in aziende familiari 

relativamente piccole che operano indipendentemente l'una dall'altra. Per contro, vi è una 

concentrazione molto più elevata tra i trasformatori e i dettaglianti. Questa asimmetria nelle 

posizioni negoziali rende difficile per gli agricoltori difendere i loro interessi durante le 

trattative con gli altri operatori della catena di approvvigionamento. 

Per rafforzare il potere contrattuale collettivo degli agricoltori, l'UE sostiene coloro che 

desiderano collaborare nelle organizzazioni dei produttori. Inoltre, assiste coloro che 

desiderano lavorare con i loro partner del settore della produzione e del commercio della 

filiera alimentare nell'ambito delle cosiddette organizzazioni interprofessionali. 

Le prime esperienze di associazioni di produttori agricoli nel nostro Paese risalgono alla fine 

degli anni '70, quando in recepimento della normativa comunitaria era stato ritenuto 

opportuno fornire un riconoscimento giuridico alle associazioni dei produttori agricoli e 

definirne le funzioni. 

Nonostante il dichiarato indirizzo comunitario e nazionale, il processo di aggregazione dei 

produttori presenta ancora limiti. 

La componente organizzata non è ancora in grado di esprimere una soddisfacente 

concentrazione dell'offerta. 

Per realizzare un sistema realmente competitivo, è necessario creare le condizioni per 

aggregare virtuosamente anche la cosiddetta "Offerta privata”. È una realtà, quest'ultima, 

che raccoglie numerose imprese produttive e commerciali di primissimo livello e che non 

può essere trascurata se si vuole dare piena efficienza al sistema. 
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Lo sviluppo delle OP non è omogeneo in tutto il territorio nazionale. Il livello di 

organizzazione e del processo di crescita dell'associazionismo presenta andamenti molto 

differenti tra le diverse aree del Paese. Ciò pone in evidenza il mancato superamento di 

problematiche tradizionalmente presenti in alcune realtà produttive. 

L’obiettivo delle O.P. è quello di riunire le forze economiche dei produttori di varie categorie 

agroalimentari e, attraverso la previsione di un co-finanziamento da parte dell’UE, favorire 

un processo di diffusione di nuove pratiche colturali, tecniche di produzione avanzate a 

impatto ambientale ridotto e di fornire un aiuto nella programmazione della produzione che 

sia calcolato sull’analisi di domanda e offerta, al fine di evitare che il prodotto resti invenduto 

o sia svenduto. 

Le Organizzazioni di Produttori [O.P.] sono uno strumento strategico elaborato dalla 

Commissione Europea, che si inserisce pienamente nel più ampio obiettivo di riforma della 

Politica OCM, esse prevedono l’aggregazione di più produttori in un’unica organizzazione di 

settore, la cui finalità è quella di arrivare ad un riequilibrio economico della filiera 

agroalimentare, attraverso la riduzione e regolarizzazione dei prezzi della produzione. 

Le O.P. sono persone giuridiche volontariamente costituite dai produttori agroalimentari, 

organizzate in forma di società cooperative agricole e loro consorzi e società consortili. 

Dal regolamento istitutivo delle O.P. si evince che i produttori associati devono aderire ad 

uno statuto, che in Italia prevede che le O.P. in possesso dei requisiti previsti debbano essere 

riconosciute, previa richiesta da parte delle stesse. 

Le OP in Europa 

Le organizzazioni dei produttori (OP) o le associazioni di organizzazioni dei produttori (AOP) 

aiutano gli agricoltori a ridurre i costi di produzione e a collaborare alla trasformazione e alla 

commercializzazione dei loro prodotti. Le organizzazioni dei produttori rafforzano il potere 

contrattuale collettivo degli agricoltori, ad esempio: 

 concentrando l'offerta 

 migliorando la commercializzazione 
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 fornendo assistenza tecnica e logistica ai propri membri 

 contribuendo alla gestione della qualità 

 trasferendo le conoscenze. 

L'UE riconosce il ruolo speciale svolto dalle organizzazioni dei produttori che, a loro volta, 

possono chiedere il riconoscimento dal paese dell'UE in cui hanno sede. Le OP possono 

assumere varie forme giuridiche, fra cui quella di cooperativa agricola. Le OP riconosciute 

possono beneficiare di: 

 deroghe alle regole di concorrenza dell'UE per determinate attività, come la 

contrattazione collettiva per conto dei loro membri, la pianificazione della 

produzione o alcune misure di gestione dell'offerta 

 accesso ai finanziamenti dell'UE nell'ambito dei "programmi operativi" nel settore 

ortofrutticolo, come quelli volti a sostenere gli investimenti collettivi nella logistica a 

beneficio dei loro membri. 

Nell'UE esistono circa 3 400 OP riconosciute (dati del 2017). Operano principalmente in 3 

settori: 

 prodotti ortofrutticoli per il 52%; 

 latte e prodotti lattiero-caseari per il 9%; 

 altri settori per il 39%. 
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In termini di distribuzione territoriale solo 3 paesi dell’UE non hanno riconosciuto OP: 

 Estonia, 

 Lituania, 

 Lussemburgo. 



 

Pag. 7 

Criteri per il riconoscimento 
 

Per essere riconosciuta, un'organizzazione dei produttori di qualsiasi settore agricolo deve: 

 essere stata creata su iniziativa dei produttori 

 essere costituita e controllata dai produttori di un determinato settore agricolo 

 presentare una richiesta al paese dell'UE in cui ha sede 

 svolgere almeno una delle attività elencate dal diritto dell'UE, come la trasformazione 

comune, la distribuzione, il trasporto o l'imballaggio 

 seguire almeno uno degli obiettivi specifici menzionati nella legislazione agricola, 

come ottimizzare i costi di produzione o sviluppare iniziative nel settore della 

promozione e della commercializzazione. 

Inoltre, le OP devono soddisfare alcuni criteri aggiuntivi, quali il possesso di un numero 

minimo di aderenti e/o l'interesse per un volume o valore minimo di prodotti. Vi sono anche 

alcuni requisiti relativi al loro statuto. In particolare, esse devono consentire ai loro membri 

di controllare democraticamente l'organizzazione. 

I paesi dell'UE possono riconoscere le organizzazioni dei produttori su richiesta. I paesi 

dell'UE sono tenuti a riconoscere le organizzazioni dei produttori dei settori degli 

ortofrutticoli, dell'olio di oliva e delle olive da tavola, dei bachi da seta, del luppolo e del latte 

e dei prodotti lattiero-caseari. 

I paesi dell'UE possono anche riconoscere le associazioni di organizzazioni dei produttori, in 

linea con i criteri per le organizzazioni dei produttori. 

Gli agricoltori e le OP di diversi paesi dell'UE possono raggrupparsi per formare 

organizzazioni di produttori transnazionali. In questi casi, il riconoscimento è concesso dal 

paese dell'UE in cui ha sede l'OP. La sede centrale deve trovarsi in un paese dell'UE che conta 

un numero significativo di membri o di organizzazioni affiliate o un volume significativo di 

produzione commercializzabile. 
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Deroghe alle regole di concorrenza 
 

Le norme sulla concorrenza dell'UE vietano gli accordi tra due o più operatori indipendenti 

che limitano la concorrenza. Tale divieto riguarda ad esempio gli accordi per limitare o 

controllare la produzione, il funzionamento dei mercati, lo sviluppo tecnico, gli investimenti 

o le fonti di approvvigionamento. Il divieto generale previsto dalle norme sulla concorrenza, 

di cui all'articolo 101 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, ammette soltanto 

alcune deroghe limitate. 

Tuttavia, a causa della relativa debolezza degli agricoltori nella filiera agricola e alimentare, 

la legislazione agricola dell'UE consente alcune deroghe alle norme sulla concorrenza nel 

caso delle associazioni di agricoltori, organizzazioni di produttori e organizzazioni 

interprofessionali. 

Le condizioni alle quali possono essere applicate tali deroghe sono definite in una serie di 

articoli del regolamento (UE) n. 1308/2013 sull'organizzazione comune dei mercati. 

 

Deroghe per le organizzazioni di produttori, le associazioni di agricoltori 
e gli agricoltori 
 

L'articolo 152 di tale regolamento prevede una deroga alle norme sulla concorrenza per le 

OP e le associazioni di OP riconosciute che soddisfano determinate condizioni. Tali deroghe 

comprendono la pianificazione della produzione e la negoziazione di contratti per la fornitura 

di prodotti agricoli. 

L'articolo 222 consente alle OP riconosciute di derogare a determinate norme sulla 

concorrenza nei periodi di grave squilibrio sui mercati. 

L'articolo 209 non si limita alle organizzazioni dei produttori riconosciute, ma consente a 

qualsiasi agricoltore o associazione di agricoltori di collaborare, ad esempio, per la 

produzione o la vendita di prodotti agricoli. Le parti che intendono avvalersi di tale 
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disposizione possono chiedere alla Commissione europea un parere sulla compatibilità dei 

loro accordi con gli obiettivi enunciati all'articolo 39 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea.  

Tutti i pareri sulla compatibilità degli accordi con gli obiettivi della PAC ai sensi dell'articolo 

209 sono pubblicati dalla Commissione. 

Basi giuridiche 
 

Le basi giuridiche che disciplinano le organizzazioni dei produttori e quelle interprofessionali 

e l'organizzazione comune dei mercati per i prodotti agricoli figurano nel regolamento (UE) 

n. 1308/2013 e nel regolamento delegato (UE) 2016/232 della Commissione. 

L'UE ha anche adottato norme specifiche per determinati settori: 

 ortofrutticoli - regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione 

 luppolo - regolamento (UE) n. 1299/2007 della Commissione 

 olio di oliva e olive da tavola - regolamento delegato (UE) n. 611/2014 della 

Commissione, regolamento di esecuzione (UE) n. 615/2014 della Commissione 

 latte e prodotti lattiero-caseari - regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2012 della 

Commissione, regolamento delegato (UE) n. 880/2012 della Commissione, 

regolamento di esecuzione (UE) 2016/1615 della Commissione. 
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Le OP in Italia 

Le Organizzazioni di Produttori, OP, sono società costituite su iniziativa dei produttori di un 

settore specifico che si aggregano per svolgere una o più delle attività e perseguire uno o più 

degli obiettivi previsti all’art. 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013 (Organizzazione Comune dei 

Mercati). 

In particolare l’aggregazione consente di poter immettere sul mercato quantitativi di 

prodotto significativi, potenziando quindi l’offerta dei singoli e la loro visibilità. 

Al contempo l’aggregazione permette la pianificazione della produzione, un’assistenza 

tecnica comune e una riduzione dei costi di produzione e gestione.  

Il riconoscimento quale OP può essere richiesto per uno o più Settori/Prodotti tra quelli 

elencati nell’Allegato I al Reg. (UE) n. 1308/2013 e, per i settori/prodotti non contemplati in 

tale allegato, in base alla normativa nazionale. 

In applicazione del predetto Regolamento, sono stati varati i seguenti decreti da parte del 

MIPAAF: 

 D.M. n. 58070 del 5 febbraio 2021 - Decreto Ministeriale di integrazione del Decreto 

Ministeriale 12 luglio 2019 n. 7442 "Decreto Ministeriale di modifica del Decreto 

Ministeriale 13 febbraio 2018 n. 617 "Disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori del settore dell'olio di 

oliva e delle olive da tavola e loro associazioni ai sensi del Regolamento (UE) 

1308/2013". 

 D.M. 7442 12 luglio 2019 - Modifica del Decreto Ministeriale 13 febbraio 2018 n. 617 

"Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 

produttori del settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola e loro associazioni ai sensi 

del Regolamento (UE) 1308/2013 ". 

 D.M. 1108 del 31 gennaio 2019 - Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, 

controllo, sospensione e revoca delle associazioni di organizzazioni di produttori ai 

sensi del Regolamento (UE) 1308/2013 e s.m.i. e del decreto legislativo 27 maggio 2005 

n. 102 e di modifica del DM 387 del 3 febbraio 2016.  
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 D. M. 617 del 13 febbraio 2018 - Recante nuove disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori del settore dell'olio di 

oliva e delle olive da tavola e loro associazioni 

 D.M. 387 del 3 febbraio 2016 - Disposizioni nazionali in materia di concessione, 

controllo, sospensione e revoca del riconoscimento delle Organizzazioni di produttori 

(OP) che operano nei settori elencati all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 

n. 1308/2013 

 D.M. 86483 del 24 novembre 2014 - Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento 

e controllo delle organizzazioni di produttori del settore dell'olio di oliva e delle olive 

da tavola e loro associazioni, nonché di adeguamento delle organizzazioni di produttori 

già riconosciute. 

 D.M. n. 9084 del 28 agosto 2014 - Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento 

e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi 

di esercizio e programmi operativi, la cui specifica documentazione normativa è 

rinvenibile nella specifica sezione Ortofrutta 

La domanda di riconoscimento, quale OP, deve essere fatta alla Regione in cui ha sede e 

opera la OP. 

Nel caso di OP con soci in più regioni, la domanda deve essere fatta alla Regione (OP Agricole) 

nella quale la OP ha il maggior valore di produzione commercializzata (VPC). 

Il riconoscimento regionale permette l’iscrizione nell’elenco nazionale delle OP gestito dal 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF). 

Tra i requisiti minimi per l’ottenimento del riconoscimento, l’OP deve avere: 

- uno Statuto conforme al Reg. (UE) a cui si fa riferimento nel settore di appartenenza e 

alle specifiche disposizioni nazionali;   

- un numero di produttori aderenti superiore al numero minimo previsto dalle specifiche 

disposizioni nazionali;   

- un valore della produzione commercializzata superiore al valore minimo previsto dalle 

specifiche disposizioni nazionali. 
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Al marzo 2022 in Italia erano riconosciute 238 OP e 6 AOP distribuite su 17 regioni. 
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Settore OP AOP PUGLIA VENETO E ROMAGNA CALABRIA SARDEGNA CAMPANIA SICILIA LOMBARDIA TOSCANA BASILICATA LAZIO PIEMONTE MARCHE UMBRIA ABRUZZO LIGURIA MOLISE Italia
Cereali 13 0 4 0 2 0 0 0 0 0 3 1 0 2 1 0 0 0 0 0
Riso 2 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Zucchero 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Foraggi 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Sementi 3 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Vitivinicolo 16 0 12 1 0 0 2 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Floricoltura 3 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Tabacco 6 0 0 1 0 0 0 3 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0
Carni Bovine 12 1 2 6 1 2 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
Lattiero caseario 49 2 6 9 6 4 3 1 2 9 3 1 3 2 1 1 0 0 0 0
Carni suine 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Carni ovine caprine 4 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 1 0 1 0 0 0 0 0
Carni conigli 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Carni pollame 4 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Apicoltura 3 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Pataticolo 12 0 0 1 1 1 1 4 0 0 0 0 2 1 0 0 1 0 0 0
Protoleaginose 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Biologico 6 0 2 0 2 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Olio olive 99 3 34 2 1 13 5 6 11 1 4 7 5 0 1 2 2 3 2 3

Totali 238 6 62 22 20 20 18 15 13 12 11 11 11 8 5 4 4 3 2 3

Elenco nazionale delle O.P. e A.O.P. (Escluso settore ortofrutta) riconosciute ai sensi del Reg.n.1308/2013 aggiornato marzo 2022
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In particolare possiamo vedere come la distribuzione territoriale delle OP del comparto latte 

e prodotti lattiero caseari sia concentrata maggiormente al nord con le regioni Lombardia, 

Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna che rappresentano il 53 % delle OP riconosciute 

presenti in Italia. 
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Al contrario, per il comparto Olio ed Olive da tavola la maggiore presenza territoriale è al sud 

con Puglia, Basilicata, Campania e Calabria che presentano circa il 60 % delle OP riconosciute. 

 

Le OP, oltre a possedere i requisiti al momento della domanda di riconoscimento devono 

sottostare al regime di controlli atto alla verifica periodica del mantenimento degli stessi e 

sono tenute ad aggiornare l’elenco ed i dati dei soci ad esse iscritti. 

Per un approfondimento della normativa di base in materia di OP, si rimanda agli articoli 152, 

153 e 154 del Reg. UE 1308 del 17/12/2013 - così come modificato dal Reg. (UE) n. 

2117/2021. 

A livello nazionale sono state adottate specifiche disposizioni attuative del Reg. (UE) n. 

1308/2013 relative alle OP dei diversi settori. In particolare per il settore ortofrutta D.M. n. 

9194017 del 30/09/2020; per il settore olio di oliva D.M. n. 617 del 13/02/2018 come 

modificato dal D.M. n. 7442 del 12/07/2019; per tutti gli altri settori escluso ortofrutta e olio 

di oliva D.M. n. 387 del 03/02/2016 e D.M. n. 1108 del 31/01/2019 

Articolo 152 - Organizzazioni di produttori 
1. Gli Stati membri possono riconoscere, su richiesta, le organizzazioni di produttori che: 
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a) sono costituite e controllate a norma dell’articolo 153, paragrafo 2, lettera c), da 

produttori di un settore specifico elencato all’articolo 1, paragrafo 2; 

b) sono costituite su iniziativa dei produttori e svolgono almeno una delle seguenti 

attività: 

i) trasformazione comune; 

ii) distribuzione comune, compresa una piattaforma di vendita comune o il 

trasporto comune; 

iii) condizionamento, etichettatura o promozione comune; 

iv) organizzazione comune del controllo di qualità; 

v) uso comune delle attrezzature o degli impianti per lo stoccaggio; 

vi) gestione comune dei rifiuti direttamente connessi alla produzione; 

vii) appalti comuni dei mezzi di produzione; 

viii) qualunque altra attività comune di servizi che persegua uno degli obiettivi di cui 

alla lettera (c) del presente paragrafo 

c) perseguono una finalità specifica, che può includere almeno uno dei seguenti obiettivi: 

i) assicurare che la produzione sia pianificata e adeguata alla domanda, in 

particolare in termini di qualità e quantità; 

ii) concentrare l’offerta ed immettere sul mercato la produzione dei propri aderenti, 

anche attraverso la commercializzazione diretta; 

iii) ottimizzare i costi di produzione e la redditività dell’investimento in risposta alle 

norme applicabili in campo ambientale e di benessere degli animali e stabilizzare 

i prezzi alla produzione; 

iv) svolgere ricerche e sviluppare iniziative su metodi di produzione sostenibili, 

pratiche innovative, competitività economica e sull’andamento del mercato; 

v) promuovere e fornire assistenza tecnica per il ricorso a pratiche colturali e 

tecniche di produzione rispettose dell’ambiente e a pratiche e tecniche corrette 

per quanto riguarda il benessere animale; 

vi) promuovere e fornire assistenza tecnica per il ricorso agli standard di produzione, 

per il miglioramento della qualità dei prodotti e lo sviluppo di prodotti con 
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denominazione d’origine protetta, indicazione geografica protetta o coperti da 

un’etichetta di qualità nazionale; 

vii) provvedere alla gestione e alla valorizzazione dei sottoprodotti, dei flussi residui 

e dei rifiuti, in particolare per tutelare la qualità delle acque, dei suoli e del 

paesaggio, preservare o favorire la biodiversità nonché stimolare la circolarità; 

viii) contribuire a un uso sostenibile delle risorse naturali e a mitigare i cambiamenti 

climatici; 

ix) sviluppare iniziative nel settore della promozione e della commercializzazione; 

x) gestire i fondi di mutualizzazione; 

xi) fornire l’assistenza tecnica necessaria all’utilizzazione dei mercati a termine e dei 

sistemi assicurativi. 

1 bis. In deroga all’articolo 101, paragrafo 1, TFUE, un’organizzazione di produttori 

riconosciuta a norma del paragrafo 1 del presente articolo può pianificare la produzione, 

ottimizzare i costi di produzione, immettere sul mercato e negoziare contratti concernenti 

l’offerta di prodotti agricoli, a nome dei suoi aderenti, per la totalità o parte della loro 

produzione complessiva. 

Le attività di cui al primo comma possono avere luogo: 

a) purché una o più delle attività di cui al paragrafo 1, lettera b), punti da i) a vii), siano 

effettivamente esercitate, contribuendo in tal modo al conseguimento degli obiettivi di 

cui all’articolo 39 TFUE; 

b) purché l’organizzazione di produttori concentri l’offerta e immetta sul mercato i prodotti 

dei suoi aderenti, indipendentemente dal fatto che ci sia o meno un trasferimento di 

proprietà dei prodotti agricoli dai produttori all’organizzazione di produttori; 

c) indipendentemente dal fatto che il prezzo negoziato sia o meno lo stesso per la 

produzione aggregata di tutti gli aderenti o solo di alcuni di essi; 

d) purché i produttori interessati non siano aderenti di un’altra organizzazione di 

produttori per quanto riguarda i prodotti oggetto delle attività di cui al primo comma; 

e) purché il prodotto agricolo non sia interessato da un obbligo di consegna, derivante dalla 

partecipazione di un agricoltore a una cooperativa che non aderisca essa stessa 
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all’organizzazione di produttori in questione, conformemente alle condizioni stabilite 

dallo statuto della cooperativa o dalle regole e dalle decisioni stabilite o derivate da tale 

statuto. Tuttavia, gli Stati membri possono derogare alla condizione di cui al secondo 

comma, lettera d), in casi debitamente giustificati in cui i produttori aderenti possiedono 

due unità di produzione distinte situate in aree geografiche diverse. 

1 ter. Ai fini del presente articolo i riferimenti alle organizzazioni di produttori comprendono 

anche le associazioni di organizzazioni di produttori riconosciute a norma dell’articolo 156, 

paragrafo 1, qualora tali associazioni soddisfino i requisiti di cui al paragrafo 1 del presente 

articolo. 

1 quater. L’autorità nazionale garante della concorrenza di cui all’articolo 5 del regolamento 

(CE) n. 1/2003 può decidere, in casi particolari, che in futuro una o più delle attività di cui al 

paragrafo 1 bis, primo comma, siano modificate o interrotte o non abbiano affatto luogo, se 

ritiene che ciò sia necessario per evitare l’esclusione della concorrenza o se ritiene che siano 

compromessi gli obiettivi di cui all’articolo 39 TFUE. 

Per trattative riguardanti più di uno Stato membro, la decisione di cui al primo comma del 

presente paragrafo è adottata dalla Commissione senza applicare la procedura di cui 

all’articolo 229, paragrafo 2 o paragrafo 3. 

2. Un’organizzazione di produttori riconosciuta in virtù del paragrafo 1 può continuare ad 

essere riconosciuta se effettua la commercializzazione di prodotti di cui al codice NC ex 2208 

diversi da quelli compresi nell’allegato I dei trattati purché la quota di tali prodotti non superi 

il 49% del valore totale della produzione commercializzata dell’organizzazione di produttori 

e che detti prodotti non beneficino di misure di sostegno dell’Unione. 

Per le organizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo tali prodotti non valgono per il 

calcolo del valore della produzione commercializzata ai fini dell’articolo 34, paragrafo 2. 
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Articolo 153 - Statuto delle organizzazioni di produttori 
 

1. Lo statuto di un’organizzazione di produttori impone ai propri aderenti, in particolare, i 

seguenti obblighi: 

a) applicare, in materia di conoscenza della produzione, di produzione, di 

commercializzazione e di tutela ambientale, le regole adottate dall’organizzazione di 

produttori; 

b) aderire, per quanto riguarda la produzione di un determinato prodotto di una data 

azienda a una sola organizzazione di produttori; tuttavia, gli Stati membri possono 

derogare alla presente condizione in casi debitamente giustificati in cui i produttori 

associati possiedono due unità di produzione distinte situate in aree geografiche 

diverse; 

c) fornire le informazioni richieste dall’organizzazione di produttori a fini statistici. 

2. Lo statuto di un’organizzazione di produttori contiene altresì disposizioni concernenti: 

a) procedure per la determinazione, l’adozione e la modifica delle regole di cui al 

paragrafo 1, lettera a); 

b) l’imposizione agli aderenti di contributi finanziari necessari al finanziamento 

dell’organizzazione di produttori; 

c) le regole atte a consentire ai produttori aderenti il controllo democratico della loro 

organizzazione e delle decisioni da essa prese, nonché dei suoi conti e del suo 

bilancio; 

d) le sanzioni in caso di inosservanza degli obblighi statutari, in particolare di mancato 

pagamento dei contributi finanziari o delle regole fissate dall’organizzazione di 

produttori; 

e) le regole relative all’ammissione di nuovi aderenti, in particolare il periodo minimo di 

adesione, che non può essere inferiore a un anno; 

f) le regole contabili e di bilancio necessarie per il funzionamento dell’organizzazione. 
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2 bis. Lo statuto di un’organizzazione di produttori può prevedere la possibilità per i 

produttori aderenti di entrare in contatto diretto con gli acquirenti, purché tale contatto 

diretto non pregiudichi la concentrazione dell’offerta e dell’immissione dei prodotti sul 

mercato da parte dell’organizzazione di produttori. La concentrazione dell’offerta si 

considera garantita a condizione che gli elementi essenziali delle vendite, quali il prezzo, la 

qualità e il volume, siano negoziati e determinati dall’organizzazione di produttori. 

3. I paragrafi 1, 2 e 2 bis non si applicano alle organizzazioni di produttori nel settore del latte 

e dei prodotti lattiero-caseari. 

 

Articolo 154 - Riconoscimento delle organizzazioni di produttori 
 

1. Qualora uno Stato riconosca un’organizzazione di produttori, l’organizzazione di 

produttori che chiede tale riconoscimento deve essere una persona giuridica o una sua parte 

chiaramente definita, che: 

a) soddisfi le condizioni di cui all’articolo 152, paragrafo 1, lettere a), b) e c); 

b) abbia un numero minimo di membri e/o riunisca un volume o un valore minimo di 

produzione commercializzabile nella zona in cui opera, da stabilirsi dal rispettivo 

Stato membro. 

c) offra sufficienti garanzie circa il corretto svolgimento della propria attività, e,  di 

concentrazione dell’offerta; 

d) abbia uno statuto che sia coerente con le lettere a), b) e c) del presente paragrafo. 

1 bis. Gli Stati membri possono, su richiesta, decidere di concedere più di un riconoscimento 

a un’organizzazione di produttori (ulteriore Riconoscimento) che opera in vari settori di cui 

all’articolo 1, paragrafo 2, purché l’organizzazione di produttori soddisfi le condizioni di cui 

al paragrafo 1 del presente articolo per ogni settore per cui chiede il riconoscimento. 

4. Gli Stati membri: 



 

Pag. 21 

a) decidono in merito alla concessione del riconoscimento ad un’organizzazione di produttori 

entro quattro mesi dalla presentazione della domanda corredata di tutte le prove 

giustificative pertinenti; tale domanda è presentata presso lo Stato membro in cui 

l’organizzazione ha sede; 

b) svolgono, a intervalli da essi stabiliti, controlli atti a verificare che le organizzazioni di 

produttori riconosciute rispettino il presente capo; 

c) in caso di inadempienza o irregolarità nell’applicazione delle misure previste dal presente 

capo, impongono a tali organizzazioni e associazioni le sanzioni applicabili da essi stabilite e 

decidono, laddove necessario, se il riconoscimento debba essere revocato; 

d) notificano alla Commissione, una volta all’anno e non più tardi del 31 marzo, ogni 

decisione circa la concessione, il rifiuto o la revoca di riconoscimenti presa nel corso 

dell’anno civile precedente. 

Funzionamento delle OP  

 

Il funzionamento e la programmazione delle Organizzazioni di Produttori sono garantiti dal 

Programma Operativo o PPC, (Piano di Produzione e Commercializzazione) 

annuale/pluriennale ed esecutivo, che ciascuna O.P. deve adottare e far approvare  

Il P.O/PPC deve trovare il supporto finanziario nel fondo d’esercizio che rappresenta una 

specifica voce del bilancio delle O.P. ed è costituito oltre che dai conferimenti dei soci anche 

dagli aiuti comunitari che sono concessi previa verifica del valore della produzione 

commercializzata (VPC). Il valore del VPC rappresenta inoltre uno dei parametri di cui si deve 

tenere conto nell’approvare la richiesta del Piano operativo. 

Secondo i dati disponibili, si rivela una crescente diffusione di questa forma di associazione 

tra i produttori sia sul territorio nazionale che regionale, inoltre la struttura composita di 

questa forma di associazione, che vede al suo interno la partecipazione sia di società sia di 

soci singoli, la rende una realtà accessibile con una prospettiva di innovazione tecnologica, 
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competitività e crescita economica di un settore caratterizzato fino ad ora da una forte 

frammentazione che ne ha fatto l’anello debole della filiera agroalimentare. 

Le OP, ognuna con le proprie specificità e peculiarità, rappresentano degli importanti esempi 

di aggregazione che consentono di accrescere il potere contrattuale dei produttori e di 

realizzare significative economie di scala nelle varie fasi delle filiere interessate, 

dall’acquisizione dei mezzi tecnici, alla produzione, trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti. 

Tuttavia esistono ancora ampi margini di miglioramento e notevoli spazi per un’ulteriore 

aggregazione dei produttori e della produzione attraverso le OP. 

Il Programma operativo 
 

Il sostegno europeo è rivolto alle attività delle OP attraverso il finanziamento di programmi 

operativi pluriennali di durata dai 3 ai 5 anni, finanziati attraverso un "fondo di esercizio" 

alimentato dai contributi dei soci o dall'OP stessa e dal contributo comunitario, 

generalmente pari al 50%. L'aiuto comunitario è del 4,1% del valore della produzione 

commercializzata dalle OP in un determinato periodo di riferimento, e può essere elevato 

sino al 4,6% se la parte eccedente viene impiegata misure di prevenzione e gestione delle 

crisi (ritiri dal mercato, assicurazione del raccolto). 

La gestione dei rapporti col mercato è l'attività più critica che oggi l’imprenditore deve 

affrontare: dovendosi adoperare secondo le migliori tecniche possibili e con la massima 

efficienza economica, il valore aggiunto dipende da quanto riesce a qualificare il prodotto. 

Produzione, trasformazione, distribuzione sono i passaggi quasi inevitabili per la maggior 

parte dei prodotti, tenuto conto che circa il 70% dei prodotti alimentari viene venduta al 

consumatore dalla GDO (Grande distribuzione organizzata). 

Ogni settore produttivo ha inoltre una diversa organizzazione di mercato: spesso tra 

produttore e consumatore ci sono diversi passaggi intermedi, in cui commercianti o 

mediatori gestiscono il prodotto in questo percorso, e ogni passaggio assorbe una quota di 
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valore aggiunto. I vantaggi dell'aderire a un'OP sono quindi contribuire a creare una maggior 

quantità di prodotto da commercializzare, che porta a maggior potere contrattuale. Solo con 

dimensioni significative si possono: dedicare persone competenti e specializzate nell'attività 

commerciale, ridurre i passaggi commerciali e allargare i possibili mercati, valutando anche 

quelli esteri, ampliare la gamma dei prodotti disponibili. Ottenere garanzie sui crediti e 

condizioni di pagamento più vantaggiose, gestire direttamente fasi di trasformazione del 

prodotto, programmare la produzione in funzione degli accordi commerciali, predisporre 

servizi di assistenza tecnico-economica, sviluppare tecnologie innovative, gestire sistemi di 

qualità e certificazioni. Inoltre le OP hanno titolo a sottoscrivere contratti quadro e sono 

interlocutori ufficiali dell'Ente Pubblico. 

Gli impegni che il produttore si assume sono: 

 non aderire ad altre OP per lo stesso prodotto 

 commercializzare attraverso l'OP l'intera produzione per la quale aderisce 

 associarsi per almeno tre anni 

Dal regolamento istitutivo delle O.P. si evince che i produttori associati devono aderire ad 

uno statuto che regola anche l’immissione in commercio dei prodotti e che deve avvenire, 

salvo possibili deroghe, per il tramite dell’organizzazione. 

Il caso ortofrutta 
 

Il regolamento (CE) n.1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 (c.d. Regolamento unico 

"OCM"), recante organizzazione comune dei mercati agricoli disciplinava, tra le altre, l'OCM 

per il settore degli ortofrutticoli, che ha nelle organizzazioni di produttori (OP), lo strumento 

principale per conseguire gli obiettivi della politica agricola comune, quali il potenziamento 

della competitività e l'orientamento al mercato, la riduzione delle fluttuazioni del reddito, 

l'aumento del consumo di ortofrutticoli e la protezione dell'ambiente. 

Il loro ruolo è stato confermato dall'OCM come riformata dal Reg. UE n. 1308/2013, che ha 

mantenuto invariato anche il regime di sostegno ad esse indirizzato, tramite il 

cofinanziamento di specifici programmi operativi, ed introdotto alcune novità positive quali: 
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rafforzamento del ruolo delle associazioni di tali organizzazioni (AOP), permettendo loro di 

costituire un proprio fondo di esercizio e la possibilità di gestire una quota aggiuntiva di aiuto 

sulle misure di crisi; miglioramento del quadro delle misure di crisi prevedendo la possibilità 

di finanziare l'impianto di frutteti per i quali sussiste l'obbligo di espianto a seguito di 

problematiche sanitarie e fitosanitarie e investimenti che rendano più efficace la gestione 

dei volumi di prodotto immessi sul mercato. 

Il quadro normativo comunitario è completato dal regolamento (UE) di esecuzione 

n.543/2011 della Commissione, che disciplina in particolare, oltre le organizzazioni e gruppi 

di produttori e l'interprofessione, anche le norme di commercializzazione e gli scambi con i 

Paesi terzi. 

A livello nazionale le disposizioni che vanno a regolare il settore sono rappresentate da tre 

livelli di atti normativi: Strategia nazionale, decreti applicativi e circolari. Con la Strategia 

viene identificato il quadro programmatico e dettate le regole generali, con le disposizioni 

applicative adottate con decreto ministeriale sono definite le procedure che regolano 

l'attività delle OP e delle loro associazioni (AOP) - riconoscimento, approvazione e 

realizzazione programmi operativi, rendicontazione, controlli ed erogazione degli aiuti - 

infine, con le circolari ministeriali vengono definiti i dettagli delle scelte compiute in ordine 

alla ammissibilità e al livello di talune spese per interventi realizzabili nei programmi 

operativi. 

Il sostegno pubblico è rivolto alle attività delle OP estrinsecate attraverso programmi 

operativi pluriennali di durata dai 3 ai 5 anni, finanziati attraverso un "fondo di esercizio" 

alimentato dai contributi dei soci o dall'OP stessa e dal contributo comunitario, che è 

generalmente pari al 50%, ma che in casi particolari può essere del 60% e del 100%.  

L'aiuto comunitario è limitato al 4,1% del valore della produzione commercializzata dalle OP 

in un determinato periodo di riferimento e può essere elevato sino al 4,6% se la parte 

eccedente viene impiegata per attivare o estendere le misure di prevenzione e gestione delle 

crisi (ritiri dal mercato, assicurazione del raccolto, promozione e comunicazione, mancata 

raccolta e raccolta in verde). 
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Gli interventi dei programmi operativi possono essere realizzati sia presso le singole aziende 

dei soci (nuovi impianti di fruttiferi, operazioni colturali, serre e strutture assimilate, mezzi 

tecnici per la lotta biologica, ecc..) che presso le strutture associate e le OP (impianti per la 

lavorazione e la commercializzazione, impiego di personale per il miglioramento della qualità 

e per la gestione del marketing, ritiri dal mercato, ecc.). 

A decorrere dal 2008 l'aiuto comunitario viene integrato con un aiuto nazionale 

annualmente autorizzato dalla Commissione europea. 

La formazione delle OP è disciplinata su base europea, per quanto riguarda il settore 

ortofrutta, dal Reg. 7 (OCM ortofrutta) e su base nazionale (Decreto MiPAAF 85 del 2007) 

per tutti gli altri settori. 

La OP deve rispettare 4 principali requisiti per il settore ortofrutta: 

 fermo restando il numero minimo di 5 soci, esistono diversi regimi di fatturato a 

seconda delle tipologie di ortofrutta commercializzate bisogna avere uno statuto con 

regole democratiche 

 le vendite e la fatturazione sono esercitate direttamente dalla OP per conto dei suoi 

soci per almeno il 75% del fatturato di ogni suo singolo socio 

 per il normale funzionamento della OP è necessaria una piattaforma di raccolta e 

condizionamento dei prodotti;  

 un disciplinare di produzione cui i soci devono attenersi (manuale della qualità che 

raggruppa tutte le norme interne alla OP: il funzionamento dei vari settori, 

organizzazione dei conferimenti, trattamento del personale e funzioni interne alla 

struttura Operativa, norme sui conferimenti di prodotto, servizi ai soci, sanzioni in 

caso di inosservanza dello stesso Manuale. 

13 MAG 2015 CIRCOLARE N. 149/2015 

Le Organizzazioni dei produttori (Op) e le loro Associazioni (Aop) operanti nel settore degli 

ortofrutticoli freschi e/o trasformati riconosciute con atto regionale possono presentare dei 

Programmi operativi cofinanziati al 50% dall'Unione Europea. 
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I Programmi operativi possono contenere sia interventi di carattere orizzontale (investimenti 

strutturali e tecnici presso le stazioni di lavorazione e stoccaggio, spese di certificazione di 

prodotto e/o di processo, costi di personale addetto ai controlli dei processi di lavorazione, 

ecc.), sia interventi diretti presso le aziende agricole (nuovi investimenti frutticoli, impianti 

di difesa dalla grandine e dal gelo, impianti di irrigazione a ridotto consumo idrico, strutture 

di protezione in campo, ecc.). 

I Programmi operativi possono contenere sia interventi come: 

 Investimenti strutturali e tecnici presso le stazioni di lavorazione e stoccaggio, 

 Spese di certificazione di prodotto e/o di processo, 

 Costi di personale addetto ai controlli dei processi di lavorazione, 

 Attività di promozione e marketing. 

Le OP coinvolte nel Programma operativo hanno l’obbligo di dimostrare la presenza di un 

organigramma adeguato: adempimento questo, che deve essere soddisfatto sia all’atto del 

riconoscimento che per il mantenimento dello status di organizzazione, rappresenta un 

momento organizzativo essenziale per una Op, in quanto deve prevedere l’indicazione dei 

diversi livelli gestionali, delle relazioni intercorrenti fra le diverse aree e figure presenti in 

azienda e le rispettive responsabilità 

i soci di una Op possono fornire direttamente il prodotto ad una filiale nel rispetto delle 

regole previste da un apposito regolamento interno predisposto dalla stessa Op. 

Novità nel settore 
 

Le novità introdotte riguardano i requisiti per il riconoscimento e funzionamento di Op e 

Aop, nonché alcuni aspetti procedurali concernenti il programma operativo. 

Le nuove regole previste dal Decreto del Ministero sono il risultato di un confronto proficuo 

e costruttivo, dove hanno pesato anche le risultanze negative e le indicazioni emerse dalla 

verifica comunitaria che ha interessato l’Italia. 
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Un primo aspetto di novità del dispositivo ministeriale riguarda l’obbligo delle Op di 

dimostrare la presenza di un organigramma. Questo adempimento, che deve essere 

soddisfatto sia all’atto del riconoscimento che per il mantenimento dello status di 

organizzazione, rappresenta un momento organizzativo essenziale per una Op, in quanto 

deve prevedere l’indicazione dei diversi livelli gestionali, delle relazioni intercorrenti fra le 

diverse aree e figure presenti in azienda e le rispettive responsabilità: un aspetto operativo 

importante per una maggiore qualificazione del sistema organizzato in Op e Aop.  

Attivare sul territorio nazionale progetti di aggregazione tra le organizzazioni associate che 

permettano di ridurre il numero dei decisori di vendita, privilegiando il principio meno 

organizzazioni, più organizzazione. 

Altra novità introdotta a livello nazionale riguarda la possibilità che i soci di una Op possano 

fornire direttamente il prodotto ad una filiale nel rispetto delle regole previste da un 

apposito regolamento interno predisposto dalla stessa Op. 

Questa nuova disposizione semplifica le procedure di conferimento tra soci dell’Op e le filiali 

in quanto verrebbe meno una doppia fatturazione tra socio-Op ed Op-filiale”. 

Per quanto riguarda il programma operativo e per la modifica del programma operativo in 

corso d’opera viene ridotta la flessibilità in merito all’attuazione del progetto. Infatti, la 

percentuale di scostamento necessaria per attivare la modifica del Programma Operativo - 

anche se aumentata dal 20 al 25% - è da applicarsi all’azione e non più alla misura. 

Inoltre, è stata chiarita la casistica che non comporta l’obbligatorietà della presentazione 

della modifica del programma operativo in corso d’anno, che tuttavia deve essere segnalata 

e documentata in fase di rendicontazione”. 

In materia di presentazione del programma operativo è necessario individuare in tempi brevi 

a livello nazionale nuove procedure in grado di ridurre ai minimi termini la problematica della 

fornitura da parte delle Op dei preventivi per le diverse spese da inserire nel programma 

operativo: ciò potrebbe diminuire notevolmente il carico burocratico a carico delle Op-Aop 

interessate, fermo restando la necessità di dover garantire quanto previsto dalla normativa 

comunitaria in materia”. 
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A nostro Avviso le novità introdotte non modificano in maniera sostanziale l’ambito del 

riconoscimento delle Op e della gestione dei programmi operativi ("il numero di produttori 

ed il valore del Vpc per il riconoscimento rimangono invariati rispetto al precedente Dm"). 

Si tratta piuttosto di alcuni aggiustamenti e precisazioni volte a rendere il dispositivo più 

chiaro, meno interpretabile e più aderente alle richieste emerse negli ultimi controlli della 

Commissione Europea in Italia. 

Ma sottolineiamo che particolare chiarezza è stata fatta sulle modalità di presentazione e di 

modifica dei programmi operativi e dei loro esecutivi annuali. Il programma operativo deve 

essere uno strumento esecutivo dettagliato e motivato da cui si evinca la progettualità e gli 

indirizzi di sviluppo che la Op intende perseguire. 

Migliorare la capacità progettuale è uno degli aspetti essenziali su cui si chiede una maggiore 

attenzione delle Organizzazioni per evitare ulteriori appunti e correzioni finanziare della 

Commissione Europea se non addirittura la messa in dubbio dell’utilità, efficienza ed 

efficacia dell’impianto normativo dell’OCM. 

Sottolineiamo un altro aspetto da valutare con attenzione, è quello del funzionamento delle 

organizzazioni in relazione agli obiettivi di valorizzazione e commercializzazione delle 

produzioni degli associati. A volte dopo tanti anni di applicazione di una normativa, spesso 

anche in modo routinario ed automatico è necessario riportare l’attenzione sulle motivazioni 

di fondo e sulle finalità da perseguire con questo strumento di sostegno che forse hanno 

bisogno di essere rimesse a fuoco a tutti i livelli dai vari attori ed Istituzioni coinvolte.  

Per tanto auspichiamo inoltre una generale revisione della Disciplina su cui è necessaria una 

ulteriore azione di semplificazione e flessibilità. 
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Le Organizzazioni dei produttori - OP in Pesca ed Acquacoltura 

Contesto europeo 

L'Organizzazione Comune dei Mercati (OCM) nel settore dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura è stata la prima componente della Politica Comune della Pesca (PCP) e ne 

costituisce uno dei pilastri, garantendone nel contempo la sostenibilità ambientale e la 

redditività economica. 

Dal 1970, con il Regolamento (CEE) N. 2142/70 del Consiglio del 20 ottobre 1970 relativo 

all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca, l'organizzazione 

comune dei mercati, vale a dire la politica dell'UE per la gestione del mercato dei prodotti 

della pesca e dell'acquacoltura, è un elemento centrale della politica comune della pesca, si 

trattava del primo regolamento distinto sulle questioni inerenti al settore della pesca, 

tuttavia ancora nell'ambito del quadro giuridico della politica agricola comune (PAC).  

Di conseguenza, l'OCM nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura si basa sugli 

obiettivi e sui principi stabiliti per il settore agricolo e i suoi prodotti. Secondo la definizione 

dell'articolo 38, paragrafo 1, del TFUE, per «prodotti agricoli» si intendono «i prodotti del 

suolo, dell'allevamento e della pesca, come pure i prodotti di prima trasformazione che sono 

in diretta connessione con tali prodotti».  

L'organizzazione comune dei mercati è nata per stabilizzare i mercati e garantire un reddito 

equo ai produttori.  

Nel corso degli anni, l'OCM ha subito notevoli revisioni nel 1981 con il Regolamento (CEE) N. 

3796/81 del Consiglio del 29 dicembre 1981 relativo all'organizzazione comune dei mercati 

nel settore dei prodotti della pesca e nel 1999 con il Regolamento (CE) N. 104/2000 del 

Consiglio del 17 dicembre 1999 relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore 

dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.  

Nel 2013, con il Regolamento (UE) N. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013 relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti 

della pesca e dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 
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1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, l'OCM 

è stata riformata nuovamente nell'ambito dell'ultimo pacchetto di riforma della PCP, 

tenendo conto di alcune carenze dei quadri precedenti e dell'evoluzione delle attività di 

pesca e di acquacoltura. 

Nel corso di questa progressiva evoluzione l’OCM ha posto sempre di più l'accento sulla 

sostenibilità.  

Anche le norme e le procedure sono diventate più semplici e la governance è migliorata da 

quando le organizzazioni del settore della pesca e dell'acquacoltura si sono assunte maggiori 

responsabilità nella gestione delle loro attività. 

I due principali settori ai quali si applica questo sistema sono: 

• l'organizzazione del settore; 

• la commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura.  

Nel complesso, l'attuale OCM mira a tutelare i produttori e a garantire la sostenibilità 

ambientale e la redditività economica del mercato dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura. Essa migliora e rafforza gli elementi fondamentali dell'OCM, come le 

norme comuni di mercato, l'informazione dei consumatori e le organizzazioni di produttori, 

e introduce nuovi elementi, come l'analisi di mercato. 

L'attuale regolamento (UE) n. 1379/2013, relativo all'OCM nel settore dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura, sta assumendo un ruolo più integrato, collegando le 

considerazioni di mercato alle strategie di gestione. Inoltre, l'attuale OCM nel settore dei 

prodotti della pesca e dell'acquacoltura stabilisce il quadro giuridico per le organizzazioni di 

produttori (OP), le norme di commercializzazione, l'informazione dei consumatori e la 

certificazione (marchi di qualità ecologica), le regole di concorrenza e le informazioni sul 

mercato (come quelle fornite dall'Osservatorio europeo del mercato dei prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura EUMOFA). 

Obiettivi 
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L'attuale OCM nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura è volta a proteggere i 

produttori, concentrandosi principalmente sui produttori primari (società dedite alla pesca 

e all'acquacoltura) e collegando le considerazioni di mercato alle questioni relative alla 

gestione delle risorse. I principali obiettivi dell'OCM sono i seguenti: 

• contribuire allo sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche marine vive; 

• consentire al settore della pesca e dell'acquacoltura di applicare la PCP al livello 

adeguato; 

• rafforzare la competitività del settore della pesca e dell'acquacoltura dell'Unione, 

in particolare per quanto riguarda i produttori; 

• migliorare la trasparenza e la stabilità dei mercati; 

• garantire una distribuzione più equilibrata del valore aggiunto lungo la filiera di 

approvvigionamento del settore; 

• migliorare l'informazione dei consumatori e sensibilizzarli attraverso la notifica e 

l'etichettatura, fornendo informazioni comprensibili; 

• contribuire a garantire condizioni di parità per tutti i prodotti commercializzati 

nell'Unione promuovendo uno sfruttamento sostenibile delle risorse alieutiche; 

• contribuire a garantire ai consumatori un'offerta diversificata di prodotti della 

pesca e dell'acquacoltura; 

• fornire al consumatore informazioni verificabili e precise sull'origine del prodotto 

e sul suo modo di produzione, in particolare tramite la marchiatura e 

l'etichettatura. 
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Risultati 
 

Alcuni dei principali risultati raggiunti dall'OCM nel settore della pesca e dell'acquacoltura 

sono i seguenti: 

A. Norme comuni di commercializzazione 
 

Le norme comuni di commercializzazione sono caratteristiche comuni riguardanti la qualità, 

le dimensioni, il peso, l'imballaggio, la presentazione e l'etichettatura dei prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura destinati al consumo umano, indipendentemente dalla loro origine. Esse 

contribuiscono a mantenere prodotti di elevata qualità nel mercato interno, agevolando il 

commercio basato su pratiche di concorrenza leale e contribuendo in tal modo a migliorare 

la redditività della produzione. Dalla riforma dell'OCM del 2013, le norme comuni di mercato 

dovrebbero anche consentire l'offerta di prodotti sostenibili sul mercato. Tali norme 

dovrebbero essere fissate conformemente alle misure di conservazione degli stock, ad 

esempio, le taglie minime di commercializzazione per le specie commercializzate devono 

rispecchiare i migliori pareri scientifici disponibili o corrispondere alle taglie minime di 

riferimento per la conservazione. Nel 2019 la Commissione ha presentato la sua valutazione 

dell'andamento del quadro standard di mercato per i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura. 

B. Informazione dei consumatori 
 

L'informazione dei consumatori, sia obbligatoria che volontaria, mira a fornire ai 

consumatori informazioni chiare e complete, al fine di promuovere un consumo 

responsabile. Il nuovo regolamento OCM estende il contenuto e la portata delle informazioni 

obbligatorie per l'etichettatura dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura destinati al 

consumo umano. Inoltre, il ricorso ai marchi di qualità ecologica, come informazione 

volontaria, dovrebbe essere valutato al fine di fornire migliori informazioni in materia di 

sostenibilità ambientale. Nel maggio 2016 e sulla base dell'articolo 36 del regolamento OCM, 
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dopo una consultazione pubblica, la Commissione ha pubblicato una relazione di fattibilità 

sulle opzioni per un sistema di certificazione ecologica a livello di UE per i prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura. 

C. Organizzazioni di produttori e piani di produzione e commercializzazione 
 

Le organizzazioni di produttori (OP) sono costituite da pescatori o acquacoltori che si 

associano liberamente per adottare misure atte a garantire le migliori condizioni di 

commercializzazione per i loro prodotti.  

Le OP costituiscono un elemento fondamentale dell’organizzazione del mercato dei prodotti 

ittici perché è proprio attraverso le OP che l’industria cerca di organizzare e di stabilizzare il 

mercato. 

Il vantaggio principale di queste organizzazioni è di consentire agli stessi produttori di 

adeguare la produzione alla domanda del mercato.  

La Comunità ha incoraggiato la loro creazione sin dagli esordi della politica comune della 

pesca nel 1970. Le OP devono soddisfare una serie di requisiti per essere riconosciute dai 

rispettivi Stati membri, segnatamente: 

 devono rappresentare una proporzione minima dell’attività economica nella zona 

che intendono coprire; 

 non devono operare alcuna discriminazione sulla base della nazionalità o 

dell’ubicazione geografica dei potenziali aderenti; 

 devono soddisfare le condizioni legali richieste dallo Stato membro interessato. 

Per essere rappresentativa, l’organizzazione deve contare tra i propri affiliati una 

percentuale minima dei pescherecci che operano nella zona o garantire che una quantità 

minima della produzione dei propri aderenti venga venduta nella medesima zona. 

Gli Stati membri possono contribuire finanziariamente all’istituzione e alla gestione delle OP. 

A questo scopo possono essere ottenuti anche contributi della Comunità, ma l’obiettivo a 

lungo termine è che tali organizzazioni si rendano autosufficienti. 
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A causa del carattere imprevedibile della pesca, è inevitabile che vi sia un certo squilibrio tra 

l’offerta e la domanda. La Comunità ha messo a punto dei meccanismi per ridurre gli effetti 

più deleteri di tali fluttuazioni. 

Per alcune delle specie che rivestono importanza per l’industria comunitaria della pesca, il 

Consiglio dei ministri ha stabilito prezzi di orientamento, che possono essere presi come 

riferimento dalla Commissione per la fissazione dei prezzi di ritiro. 

Le OP possono applicare questi prezzi ritirando dal mercato i prodotti ittici per assicurare un 

reddito minimo ai pescatori quando i prezzi di mercato calano. 

A seconda del tipo di prodotto, i membri ricevono un’indennità dalle rispettive OP, che a loro 

volta si rivalgono sulla Comunità. 

Per poter beneficiare della compensazione finanziaria, i prodotti ritirati devono essere 

conformi ai criteri qualitativi legali. I ritiri devono inoltre essere limitati ad eccedenze di 

produzione occasionali. 

Il livello della compensazione è inversamente proporzionale ai quantitativi di pesce ritirato: 

quanto maggiore è il volume ritirato dal mercato, tanto più basso è il compenso erogato. 

I prodotti ritirati dal mercato non sono automaticamente distrutti. 

Le OP possono prendere misure diverse per evitare che il pesce venga sprecato: possono ad 

esempio venderlo per produrre mangimi o immagazzinarlo per reimmetterlo sul mercato 

non appena si verificherà una ripresa della domanda. 

Tra queste misure rientrano le operazioni di riporto, che prevedono la trasformazione e 

l’immagazzinamento di alcune specie a determinate condizioni. 

È stato istituito anche un regime di aiuto per compensare i pescatori di tonno in caso di crollo 

del mercato; in virtù di tale regime, i pescatori non beneficiano dell’acquisto all’intervento, 

ma sono compensati per la perdita di reddito qualora i prezzi di mercato scendano al di sotto 

di un certo livello. 
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Come già osservato, i membri delle OP devono rispettare una serie di norme. I membri 

devono vendere i loro prodotti esclusivamente tramite l’organizzazione, concentrando così 

l’offerta. 

Poiché gli operatori non aderenti potrebbero danneggiare il mercato astenendosi 

dall’adeguare gli sbarchi alla domanda, le OP possono chiedere che l’applicazione del loro 

regime venga estesa a tutti i pescatori. Anche i non affiliati possono pertanto essere tenuti a 

rispettare, in una zona e in un periodo determinati, le medesime restrizioni cui sono soggetti 

i membri delle OP. 

Il nuovo regolamento OCM rafforza le responsabilità delle organizzazioni di produttori (OP) 

nel settore della pesca e dell'acquacoltura per quanto riguarda il conseguimento degli 

obiettivi della PCP e dell'OCM.  

Tutte le OP devono preparare e presentare un piano di produzione e di commercializzazione 

(PPC) alle autorità pubbliche, a garanzia della sostenibilità ambientale delle loro attività di 

pesca e acquacoltura. I PPC costituiscono pertanto uno strumento essenziale e obbligatorio 

della nuova OCM.  

Al fine di agevolare lo sviluppo e l'applicazione omogenea dei PPC da parte di tutte le OP, la 

Commissione ha adottato il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1418/2013 della 

Commissione del 17 dicembre 2013 riguardante i piani di produzione e di 

commercializzazione a norma del regolamento (UE) n.1379/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura. 

Inoltre la Commissione ha presentato la raccomandazione della Commissione del 3 marzo 

2014 relativa all’istituzione e all’attuazione dei piani di produzione e di commercializzazione 

ai sensi del regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura. La preparazione e l'attuazione dei PPC può essere cofinanziata tramite il 

FEAMP. 
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D. Informazione sul mercato 
 

La Commissione ha creato l'Osservatorio europeo del mercato dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura (EUMOFA). Si tratta di uno strumento di informazione, il cui obiettivo è un 

mercato della pesca e dell'acquacoltura più trasparente ed efficiente. Lo strumento agevola 

l'accesso ai dati sui prodotti della pesca e dell'acquacoltura, presenta analisi di mercato e 

sostiene l'elaborazione delle politiche. La banca dati EUMOFA fornisce dati sui prodotti della 

pesca e dell'acquacoltura lungo la catena di approvvigionamento, dalla prima vendita al 

consumo settimanale, mensile e annuale. Inoltre, fornisce informazioni e analisi strutturali 

relative all'industria della pesca e dell'acquacoltura dell'UE, a livello sia di Unione che di Stati 

membri, nonché studi. 

E. Cessazione del regime di ritiro 
 

Il regime di ritiro dei prezzi era una misura di intervento sul mercato che si è conclusa con 

l'applicazione del nuovo regolamento OCM. Il «prezzo di ritiro» era stato fissato come livello 

minimo fisso. Non era consentito vendere pesce al di sotto di questo prezzo. Questo 

strumento di intervento consentiva alle OP, entro certi limiti delle fluttuazioni di mercato, di 

ritirare il pesce dal mercato. La soppressione di questo regime ha pertanto incoraggiato i 

produttori ad anticipare la domanda di mercato nella pianificazione della loro produzione e 

ha evitato il ritiro del prodotto. 

Ruolo del Parlamento europeo 
 

Unitamente alla successiva adozione del regolamento di base riformato sulla politica 

comune della pesca (PCP), e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP), il 

regime OCM rappresenta uno dei cardini della recente riforma del settore della pesca 

europea. Entro la fine del 2022 la Commissione deve presentare una relazione di valutazione 

sull'esito dell'applicazione del regolamento OCM. 
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Nell'ultimo ciclo della riforma della PCP, il Parlamento ha svolto un ruolo importante nella 

definizione dell'attuale OCM. È stato fortemente favorevole a una sua revisione, in modo da 

creare un quadro giuridico per un settore florido, con il sostegno dei redditi, una maggiore 

stabilità dei mercati, elevati standard di commercializzazione e un maggior valore aggiunto 

dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 

Il 29 maggio 2018 il Parlamento ha approvato una risoluzione sull'ottimizzazione della catena 

del valore nel settore della pesca dell'UE. Il Parlamento ha invitato la Commissione, gli Stati 

membri e le autorità regionali a intraprendere una serie di azioni per affrontare le complesse 

sfide del settore della pesca dell'UE, ad esempio, agevolando la creazione di OP, rendendo 

possibile la pesca su piccola scala e includendo l'approccio di genere nelle politiche della 

pesca. 

Il 30 maggio 2018 il Parlamento ha approvato una risoluzione sull'attuazione di misure di 

controllo per stabilire la conformità dei prodotti della pesca con i criteri di accesso al mercato 

dell'UE, chiedendo che tutti i prodotti importati rispettino le pertinenti norme e i pertinenti 

criteri alimentari dell'UE, compresi quelli della PCP, nonché le norme in materia sanitaria, di 

lavoro, di sicurezza delle navi e di ambiente. 

Il 15 gennaio 2020 il Parlamento ha adottato una risoluzione sul Green Deal europeo. La 

risoluzione ha invitato la Commissione a integrare i prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

nella sua strategia «Dal produttore al consumatore», al fine di potenziare la catena del valore 

sostenibile nel settore ittico. Ha inoltre evidenziato la necessità di intervenire per 

combattere l'inquinamento da plastica, ridurre gli sprechi alimentari, lottare contro la frode 

alimentare e migliorare l'etichettatura dei prodotti alimentari. 

Soggetti interessati alla costituzione di OP pesca e acquacoltura 
 

Una OP di pesca ed acquicoltura deve essere costituita da gruppi di pescatori che dispongono 

di prodotti della pesca od acquicoltura in 1 o più Stati membri, anche tenendo conto 

situazione specifica di piccoli produttori. 

Una OP di pesca persegue l’obiettivo di  
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 Promuovere l’esercizio dell’attività di pesca redditizia e sostenibile da parte dei 

gruppi aderenti nel rispetto politica conservazione, diritto ambientale, politica 

sociale CE, nonché la partecipazione alla gestione nelle risorse biologiche marine 

fissata dallo Stato membro;  

 evitare e ridurre, per quanto possibile, catture indesiderate di stock commerciali ed 

eventualmente “farne migliore uso possibile, senza creare un mercato per catture 

sotto alla taglia minima di riferimento per conservazione”; 

 contribuire alla tracciabilità dei prodotti della pesca ed all’accesso dei consumatori 

ad una informazione chiara e completa;  

 contribuire ad eliminare pratiche di pesca illegale non dichiarate e non 

regolamentata. 

Una OP di acquacoltura persegue e seguenti obiettivi: 

 promuovere esercizio attività di acquicoltura sostenibile da parte dei propri aderenti, 

mediante possibilità di sviluppo in conformità con politica comune pesca, diritto 

ambientale, politica sociale; 

 accertare che attività dei propri aderenti conformi a piani strategici nazionali;  

 garantire che mangimi per acquicoltura di origine ittica provengono da attività di 

pesca gestita in modo sostenibile. 

Le OP pesca e acquacoltura devono perseguire inoltre almeno 2 dei seguenti obiettivi: 

 migliorare condizioni di immissione sul mercato di prodotti di pesca ed acquicoltura 

dei propri aderenti; 

 migliorare rendimento economico; 

 stabilizzare mercati; 

 contribuire ad approvvigionamento alimentare e promuovere elevati parametri di 

qualità e sicurezza alimentare, favorendo nel contempo occupazione in zone costiere 

e rurali; 

 ridurre impatto ambientale della pesca, anche mediante misure volte a migliorare 

selettività attrezzi di pesca.  
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Le OP possono inoltre perseguire ulteriori obiettivi complementari. 
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OP in Italia 

Iter procedurale di riconoscimento 
 

OP e AOP inviano domanda di riconoscimento allo Stato membro, allegando 

a) statuto; 

b) regole di funzionamento interno di Organizzazione che debbono prevedere: 

- rispetto da parte di aderenti di norme adottate da Organizzazione in materia 

di sfruttamento, produzione, commercializzazione dei prodotti di pesca; 

- assenza di discriminazioni tra aderenti, in particolare per nazionalità e luogo 

di stabilimento; 

- imposizione di contributo finanziario ad aderenti per finanziamento di 

Organizzazione; 

- funzionamento democratico che consenta ad aderenti di controllare decisioni 

di Organizzazione; 

- applicazione di sanzioni “effettive, dissuasive e proporzionate” in caso di 

inosservanza di obblighi stabiliti da regolamento interno di Organizzazione (v. 

mancato pagamento di contributi finanziari); 

- definizione di regole relative ad immissione di nuovi aderenti od esclusione di 

questi; 

- definizione di regole contabili e di bilancio necessarie per gestione 

Organizzazione; 

c) nomi delle persone delegate ad agire per none e per conto Organizzazione; 

d) prova che: 

- osserva principi di cui sopra e rispetto norme adottate per loro applicazione; 

- svolge attività economica sufficiente nel territorio di Stato membro 

interessato o su parte di esso, in termini di numero di aderenti o volume di 

produzione commercializzate; 

- siano dotate di personalità giuridica, stabilita con propria sede nello Stato 

membro; 
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- siano in grado di perseguire obiettivi riportati in premessa; 

- osservano norme di concorrenza fissate da CE; 

- non abusano di posizione dominante su determinati territori; 

- forniscono informazioni dettagliate e pertinenti relative ad aderenti, 

governance, fonti di finanziamento; 

e) dettaglio attività svolte da in particolare per settore di attività e prodotti di pesca 

ed acquicoltura, per cui richiesto riconoscimento. 

Entro 3 mesi dal ricevimento della domanda lo Stato membro informa il richiedente circa la 

sua decisione di riconoscimento o meno (Motivazione diniego), previa verifica del possesso 

dei requisiti di cui sopra. 

OP, AOP, OI riconosciute prima di 29/12/2013 con precedente normativa debbono 

conformarsi a nuove disposizioni. 

Nello svolgimento dei propri compiti, OP, AOP, OI i cui aderenti sono di diversi Stati membri 

sono tenuti a rispettare disposizioni che regolano attribuzione possibilità di pesca fra Stati 

membri. 

Lo Stato membro effettua periodici controlli per verificare che OP, AOP, OI rispettano le 

condizioni per il riconoscimento. In caso di mancata conformità, lo Stato membro comunica 

l’intenzione e i motivi della revoca del riconoscimento, affinché OP, AOP, OI possano 

presentare entro 2 mesi osservazioni in merito.  

Se OP, AOP, OI dispone di aderenti in diversi Stati membri occorre definire rapporti di 

collaborazione amministrativa tra questi al fine dei controlli. 

La Commissione può svolgere direttamente controlli ed eventualmente chiedere allo Stato 

membro di revocare riconoscimento di OP, AOP, OI 

Lo Stato membro comunica entro 2 mesi alla Commissione per via elettronica, le decisioni 

relative a concessione o revoca di riconoscimento (Modello riportato in Allegato II a Reg. 

1419/13 pubblicato su G.U.CE 353/13) che vengono rese pubbliche. 
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Lo Stato membro può decidere che le norme approvate da OP siano vincolanti per periodo 

da 2 a 12 mesi, anche per produttori non aderenti ad OP che commercializzano prodotti in 

zone dove OP è rappresentativa, purché: 

a) OP sia costituita da almeno 1 anno e rappresentativa di produzione e 

commercializzazione, compreso eventualmente settore di piccola pesca e pesca 

artigianale (Almeno 55% del prodotto in questione è commercializzato dalla OP 

nell’anno precedente nella zona dove si intende estendere norme; percentuale 

ridotta al 40% per OP di acquacoltura) e presenti domanda specifica ad Autorità 

nazionali competenti; 

b) norme da estendere riguardano: adeguamenti produzione ad esigenze di mercato; 

concentrazione offerta di prodotto; promozione prodotti di pesca ed acquacoltura; 

pianificazione e gestione collettiva attività di pesca; riduzione al minimo di catture 

indesiderate; promozione attività di acquicoltura sostenibile; raccolta dati su vendite 

e previsioni di produzione di tipo ambientale; pianificazione e gestione di attività di 

acquicoltura; promozione prodotti di acquicoltura; 

c) rispettate norme in materia di concorrenza fissate da CE. 

Lo Stato membro può decidere che alcuni accordi o pratiche approvate da una OP possono 

essere vincolanti fino a 3 anni in una o più zone specifiche purché: 

a) si copre almeno il 65% di attività svolte in almeno 2 dei seguenti settori: 

produzione, trasformazione, commercializzazione del prodotto in questione 

nell’anno precedente in zona oggetto di estensione e ne faccia domanda ad 

Autorità nazionale; 

b) norme da estendere ad altre OP riguardano: redazione contratti; promozione 

prodotti pesca ed acquicoltura; definizione norme più restrittive di produzione e 

commercializzazione; miglioramento qualità e conoscenza di produzione e 

mercato; realizzazione ricerche di mercato; promozione presso consumatori di 

specie poco conosciute ma di elevato valore nutritivo. 
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Se le norme vengono estese ad operatori non aderenti alla OP lo Stato membro può decidere 

che questi rendono conto ad OP, AOP, OI, di parte o totalità, dei maggiori costi sostenuti da 

aderenti per estendere norme ai non aderenti. 

Gli Stati membri notificano alla Commissione, almeno 2 mesi prima dell’entrata in vigore 

della estensione delle norme a tutti i produttori od operatori in una determinata zona. 

La notifica deve contenere:  

 nome e indirizzo della OP, AOP, OI;  

 informazioni necessarie a dimostrare che OP, AOP, OI è rappresentativa;  

 norme da estendere;  

 giustificazione della estensione delle norme, suffragata da idonei dati;  

 zona in cui si prevede di rendere le norme vincolanti;  

 periodo di applicazione estensione norme; data di entrata in vigore.  

La Commissione, entro 1 mese, adotta la decisione che autorizza l’estensione se vengono 

rispettate le disposizioni di cui sopra, le norme in materia di concorrenza, l’estensione non 

costituisce minaccia di libero scambio, non viene compromesso il conseguimento 

dell’obiettivo di Politica Comune Pesca. 

L’autorizzazione all’estensione delle norme può continuare ad applicarsi dopo la scadenza 

anche mediante tacito accordo, senza esplicito rinnovo di autorizzazione, se lo Stato membro 

ha notificato alla Commissione, almeno 1 mese prima della scadenza, un ulteriore termine 

di applicazione e la Commissione ha autorizzato tale estensione o non ha sollevato obiezioni 

entro 1 mese dalla notifica. Ogni modifica prevista a norme rese obbligatorie per tutti i 

produttori o operatori deve essere notificata alla Commissione. 

La Commissione può effettuare verifiche e revocare l’autorizzazione alla estensione delle 

norme se accerta il mancato rispetto di 1 o più requisiti previsti per l’autorizzazione, 

informandone lo Stato membro. 
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Piani di produzione e commercializzazione 
 

Per quanto riguarda il panorama delle OP in Italia abbiamo che sulla base del combinato 

disposto del Regolamento (UE) 1379/2013 e del Regolamento (UE) di esecuzione 1418/2013 

in data 5 ottobre 2018 la Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del 

MIPAAF ha emanato una circolare per la preparazione ed attuazione dei piani di produzione 

e commercializzazione 2019 delle OP. 

Tale circolare ha attivato la misura 5.66 del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 

(FEAMP) che fa riferimento al Reg. (UE) 508/2014, art. 66. 

La Misura mira ad accrescere la competitività dei settori pesca e acquacoltura in linea con 

l’obiettivo tematico di migliorare la competitività delle Piccole e medie imprese previsto tra 

gli obiettivi tematici del Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 

(Obiettivo Tematico 3). 

Gli interventi sono volti ad innovare e modernizzare la filiera ittica dalla trasformazione fino 

alla commercializzazione. 

In coerenza con gli obiettivi strategici del PO FEAMP, gli interventi volti a migliorare le diverse 

fasi della filiera, perseguono le finalità di garantire una maggiore trasparenza e tracciabilità 

delle catture, che impattano positivamente sulla qualità dei prodotti. 

Le OP possono beneficiare di sostegno CE per: 

a) adeguare produzione ad esigenze di mercato; 

b) canalizzare offerta e commercializzazione di prodotti dei loro aderenti; 

c) promuovere prodotti di pesca ed acquicoltura dei loro aderenti in modo non 

discriminatorio, attraverso certificazione dei prodotti (denominazione di origine, 

marchi di qualità, specialità tradizionali garantite, prodotti ottenuti con metodi9 

sostenibili); 

d) verificare che attività dei loro aderenti siano conformi a norme stabilite da OP ed 

adottare misure per garantirne conformità; 
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e) promuovere programmi di formazione professionale e di cooperazione al fine di 

incoraggiare giovani ad entrare nel settore; 

f) ridurre impatto ambientale di pesca, anche mediante misure volte a migliorare 

selettività di attrezzi da pesca; 

g) promuovere uso di tecnologia di informazione e comunicazione per migliorare 

commercializzazione e prezzi; 

h) agevolare accesso di consumatori ad informazioni su prodotti di pesca ed 

acquicoltura; 

i) pianificare e gestire collettivamente attività di pesca di loro aderenti, fatta salva 

organizzazione gestione di risorse biologiche marine da parte di Stati membri, 

anche tramite sviluppo ed attuazione di misure volte a migliorare selettività di 

attività di pesca e consulenza ad Autorità competenti; 

j) evitare e ridurre al minimo catture indesiderate, partecipando ad elaborazione ed 

applicazione di imprese tecniche e fare migliore uso possibile di catture 

indesiderabili di stock commerciali senza creare mercato per catture inferiori a 

taglia minima di riferimento per conservazione; 

k) gestire ammasso temporaneo di prodotti di pesca; 

l) promuovere attività di acquicoltura sostenibile, in termini di protezione 

ambientale, salute e benessere di animali; 

m) raccogliere informazioni su prodotti commercializzati, comprese informazioni 

economiche su prime vendite e previsione di produzione; 

n) raccogliere informazioni di tipo ambientale; 

o) pianificare gestione di attività di acquicoltura dei loro aderenti; 

p) sostenere programmi per operatori professionisti volti a promuovere prodotti di 

acquicoltura; 

In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 66 del Reg. (UE) n. 508/2014 è quello di 

promuovere e incentivare la competitività della filiera di settore, in linea anche con le azioni 

del PIANO STRATEGICO PER L’ACQUACOLTURA IN ITALIA 2014/2020. 
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Ogni OP deve inviare alle Autorità competenti dello Stato membro un piano di produzione e 

commercializzazione per principali specie commercializzate, comprendente: 

a) informazioni generali relative all’OP: nome, tipo, codice identificazione, 

ubicazione, numero di aderenti, fatturato per specie, volume di catture o raccolte 

per specie; 

b) programma di produzione per specie catturate o allevate; 

c) strategia di commercializzazione comprendente qualità, presentazione di offerta 

ad esigenza del mercato.  

Le Autorità competenti procedono all’approvazione del piano di produzione entro 6 

settimane dall’invio, informandone subito OP. 

Nel caso l’Autorità competente non ritiene che il piano possa conseguire gli obiettivi dell’OP 

richiede un nuovo piano modificato entro 2 settimane (l’approvazione di questo avviene 

entro 4 settimane).  

Nel caso nessuna comunicazione pervenga all’OP dall’Autorità nazionale, il piano si intende 

approvato. 

L’OP può rivedere piano di produzione e commercializzazione e sottoporlo ad approvazione 

dell’Autorità competente entro 4 settimane. 

Nel caso di nuove OP, queste hanno l’obbligo di presentare il proprio piano entro 8 settimane 

dal riconoscimento comunicando:  

a) misure da adottare per raggiungere obiettivi di OP; 

b) misure preventive specifiche di adeguamento di offerta per specie che incentrano 

generalmente difficoltà commerciali nel corso di anno; 

c) misure di controllo e sanzioni applicabili ad aderenti che contravvengono a 

disposizioni di programma, informandone subito OP 
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Categorie di spesa ammissibili 

Le principali categorie di spese ammissibili sono: 

• investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla 

realizzazione del progetto, limitatamente ai software. Non sono ammissibili le spese 

relative agli hardware, ad esclusione di quelli previsti per gli obiettivi e le misure 

relativi alla “tracciabilità”, per i quali valgono le disposizioni del paragrafo 6.3 della 

Raccomandazione 2014/117/UE; 

• spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari, 

progettazione, ecc.; 

• consulenze specialistiche; 

• spese generali (costi generali e costi amministrativi) collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel 

documento Linee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 2014/2020 

(Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e 

ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo 

totale ammesso. 

Intensità dell’aiuto 
La Misura prevede che il sostegno per ogni organizzazione di produttori per anno a norma 

dell’art. 66 del Reg. (UE) 508/2014 non supera il 3% del valore medio annuo della produzione 

commercializzata dal richiedente nel corso dei tre anni civili precedenti. 

Per le organizzazioni di produttori che sono state riconosciute di recente, il sostegno non 

supera il 3% del valore medio annuo della produzione dei relativi membri immessa sul 

mercato nel corso dei tre anni civili precedenti. 

 

Piani di produzione e commercializzazione post-covid 

In data 24 aprile 2020 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il Reg. 

(UE) 2020/560 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica i 
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regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto riguarda misure specifiche per 

attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

In particolare, con il suddetto Reg. (UE) 2020/560 è stato modificato l’articolo 66, paragrafo 

4, del regolamento (UE) n. 508/2014: 

lo Stato membro interessato può concedere un anticipo compreso tra il 50% ed il 100% del 

sostegno finanziario previa approvazione del piano di produzione e di commercializzazione 

conformemente all’articolo 28, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1379/2013; 

Sulla base di tale modifica la nota dirigenziale dell’8 maggio 2020, prot. n. 8140 ha disposto 

l’applicazione dell’articolo 66, paragrafo 4 del citato Reg. (UE) 2020/560, riguardante la 

misura del primo anticipo, fissato all’80% del sostegno finanziario già concesso ed impegnato 

sulla base del decreto di approvazione del Piano di produzione e commercializzazione 

dell’annualità 2020. 

In data 10 novembre 2020 la Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 

del MIPAAF ha emanato una circolare con le Linee guida per ulteriori azioni ammissibili nel 

quadro delle modifiche ai Piani di Produzione e Commercializzazione alla luce 

dell’emergenza epidemiologica Covid-19. 

Tale circolare legittima la possibilità di modificare, integrare e/o riformulare i Piani di 

Produzione e Commercializzazione approvati per l’annualità 2020, individua le “Linee guida 

per ulteriori azioni ammissibili nel quadro delle modifiche ai Piani di produzione e 

commercializzazione alla luce dell’emergenza epidemiologica Covid-19” e fissa, quale 

contributo da concedere, fino al 6 % del valore medio annuo della produzione 

commercializzata da ciascuna Organizzazione di Produttori nel corso dei tre anni civili 

precedenti. 

Piani di miglioramento della qualità 
 

Questo meccanismo è finalizzato ad incoraggiare le organizzazioni di produttori a migliorare 

la qualità dei loro prodotti. 



 

Pag. 49 

Gli Stati membri possono accordare un riconoscimento specifico a quelle organizzazioni che 

presentano un piano in questo senso. 

Le organizzazioni di produttori che intraprendono iniziative per migliorare la qualità dei loro 

prodotti possono chiedere alle rispettive autorità nazionali il riconoscimento specifico 

trasmettendo le informazioni seguenti: 

 elenco dei prodotti oggetto del piano per il miglioramento della qualità; 

 sintesi degli studi preliminari realizzati per valutare le carenze del sistema 

esistente insieme ai miglioramenti proposti; 

 spiegazione del modo in cui il piano favorirebbe un sostanziale miglioramento 

della qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura nella catena di 

produzione; 

 descrizione delle misure da applicare in ciascuna fase; 

 sistema permanente di valutazione e controllo; 

 previsioni di bilancio. 

Esempi di metodi utilizzati per migliorare la qualità nell’Unione comprendono periodi più 

brevi in mare, minori quantità di casse per pesci, miglior uso di imballaggi con ghiaccio e 

minore movimentazione nella catena di produzione. 

L’assistenza finanziaria comunitaria a titolo del Fondo strutturale per la pesca, lo Strumento 

finanziario di orientamento per la pesca o SFOP, è concessa per l’elaborazione e l’attuazione 

di un piano di miglioramento della qualità. 

 studi preliminari, elaborazione e modifica del piano; 

 spese per il personale (salari e stipendi, costi per la formazione, oneri della 

previdenza sociale e spese di viaggio), e onorari per i servizi tecnici e consulenza; 

 corrispondenza e telecomunicazioni; 

 attrezzature d’ufficio e ammortamento o spesa o leasing di tali attrezzature; 

 misure per informare i membri delle tecniche e delle competenze per il 

miglioramento della qualità dei prodotti; 
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 messa a punto e attuazione di un sistema per controllare il rispetto delle decisioni 

adottate dall’organizzazione per la realizzazione del piano di miglioramento della 

qualità. 
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Organizzazione comune dei mercati OCM nel settore dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

L'organizzazione comune dei mercati (OCM) nel settore dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura è stata la prima componente della politica comune della pesca (PCP). 

Nel complesso, l'attuale OCM mira a tutelare i produttori e a garantire la sostenibilità 

ambientale e la redditività economica del mercato dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura. 

Essa migliora e rafforza gli elementi fondamentali dell'OCM, come le norme comuni di 

mercato, l'informazione dei consumatori e le organizzazioni di produttori, e introduce nuovi 

elementi, come l'analisi di mercato. 

L'organizzazione comune dei mercati (OCM) è la politica dell'Unione per gestire il mercato 

dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, garantendone nel contempo la sostenibilità 

ambientale e la redditività economica, e costituisce uno dei pilastri della PCP. 

Di conseguenza, l'OCM nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura si basa sugli 

obiettivi e sui principi stabiliti per il settore agricolo e i suoi prodotti. 

Secondo la definizione dell'articolo 38, paragrafo 1, del TFUE, per «prodotti agricoli» si 

intendono «i prodotti del suolo, dell'allevamento e della pesca, come pure i prodotti di prima 

trasformazione che sono in diretta connessione con tali prodotti». 

Nel frattempo, l'OCM ha subito notevoli revisioni nel 1981[2] e nel 1999. 

pel 2013 l'OCM è stata riformata nuovamente nell'ambito dell'ultimo pacchetto di riforma 

della PCP, tenendo conto di alcune carenze dei quadri precedenti e dell'evoluzione delle 

attività di pesca e di acquacoltura.  

È entrata in vigore il 10 gennaio 2014. L'attuale regolamento (UE) n. 1379/2013 relativo 

all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura, sta assumendo un ruolo più integrato, collegando le considerazioni di 

mercato alle strategie di gestione. Inoltre, l'attuale OCM nel settore dei prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura stabilisce il quadro giuridico per le organizzazioni di produttori (OP), le 
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norme di commercializzazione, l'informazione dei consumatori e la certificazione (marchi di 

qualità ecologica), le regole di concorrenza e le informazioni sul mercato (come quelle fornite 

dall'Osservatorio europeo del mercato dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

(EUMOFA)). 

Obiettivi 
 

L'attuale OCM nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura è volta a proteggere i 

produttori, concentrandosi principalmente sui produttori primari (società dedite alla pesca 

e all'acquacoltura) e collegando le considerazioni di mercato alle questioni relative alla 

gestione delle risorse. 

I principali obiettivi dell'OCM sono i seguenti: 

 contribuire allo sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche marine vive; 

 consentire al settore della pesca e dell'acquacoltura di applicare la PCP al livello 

adeguato; 

 rafforzare la competitività del settore della pesca e dell'acquacoltura dell'Unione, in 

particolare per quanto riguarda i produttori; 

 migliorare la trasparenza e la stabilità dei mercati; 

 garantire una distribuzione più equilibrata del valore aggiunto lungo la filiera di 

approvvigionamento del settore; 

 migliorare l'informazione dei consumatori e sensibilizzarli attraverso la notifica e 

l'etichettatura, fornendo informazioni comprensibili; 

 contribuire a garantire condizioni di parità per tutti i prodotti commercializzati 

nell'Unione promuovendo uno sfruttamento sostenibile delle risorse alieutiche; 

 contribuire a garantire ai consumatori un'offerta diversificata di prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura; 

 fornire al consumatore informazioni verificabili e precise sull'origine del prodotto e 

sul suo modo di produzione, in particolare tramite la marchiatura e l'etichettatura. 



 

Pag. 53 

Risultati 
 

Alcuni dei principali risultati raggiunti dall'OCM nel settore della pesca e dell'acquacoltura 

sono i seguenti: 

A. Norme comuni di commercializzazione 
Le norme comuni di commercializzazione sono caratteristiche comuni riguardanti la qualità, 

le dimensioni, il peso, l'imballaggio, la presentazione e l'etichettatura dei prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura destinati al consumo umano, indipendentemente dalla loro origine. 

Esse contribuiscono a mantenere prodotti di elevata qualità nel mercato interno, agevolando 

il commercio basato su pratiche di concorrenza leale e contribuendo in tal modo a migliorare 

la redditività della produzione. 

Dalla riforma dell'OCM del 2013, le norme comuni di mercato dovrebbero anche consentire 

l'offerta di prodotti sostenibili sul mercato. 

Tali norme dovrebbero essere fissate conformemente alle misure di conservazione degli 

stock, ad esempio, le taglie minime di commercializzazione per le specie commercializzate 

devono rispecchiare i migliori pareri scientifici disponibili o corrispondere alle taglie minime 

di riferimento per la conservazione. 

Nel 2019 la Commissione ha presentato la sua valutazione dell'andamento del quadro 

standard di mercato per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 

B. Informazione dei consumatori 
L'informazione dei consumatori, sia obbligatoria che volontaria, mira a fornire ai 

consumatori informazioni chiare e complete, al fine di promuovere un consumo 

responsabile. 

Il nuovo regolamento OCM estende il contenuto e la portata delle informazioni obbligatorie 

per l'etichettatura dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura destinati al consumo umano. 
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Inoltre, il ricorso ai marchi di qualità ecologica, come informazione volontaria, dovrebbe 

essere valutato al fine di fornire migliori informazioni in materia di sostenibilità ambientale. 

Nel maggio 2016 e sulla base dell'articolo 36 del regolamento OCM, dopo una consultazione 

pubblica, la Commissione ha pubblicato una relazione di fattibilità sulle opzioni per un 

sistema di certificazione ecologica a livello di UE per i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura. 

C. Organizzazioni di produttori e piani di produzione e commercializzazione 
Il nuovo regolamento OCM rafforza le responsabilità delle organizzazioni di produttori (OP) 

nel settore della pesca e dell'acquacoltura per quanto riguarda il conseguimento degli 

obiettivi della PCP e dell'OCM. 

Tutte le OP devono preparare e presentare un piano di produzione e di commercializzazione 

(PPC) alle autorità pubbliche, a garanzia della sostenibilità ambientale delle loro attività di 

pesca e acquacoltura. 

I PPC costituiscono pertanto uno strumento essenziale e obbligatorio della nuova OCM. 

Al fine di agevolare lo sviluppo e l'applicazione omogenea dei PPC da parte di tutte le OP, la 

Commissione ha adottato il regolamento di esecuzione (UE) n. 1418/2013[5] e ha presentato 

la raccomandazione 2014/117/UE. La preparazione e l'attuazione dei PPC può essere 

cofinanziata tramite il FEAMP. 

D. Informazione sul mercato 
La Commissione ha creato l'Osservatorio europeo del mercato dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura (EUMOFA). 

Si tratta di uno strumento di informazione, il cui obiettivo è un mercato della pesca e 

dell'acquacoltura più trasparente ed efficiente.  

Lo strumento agevola l'accesso ai dati sui prodotti della pesca e dell'acquacoltura, presenta 

analisi di mercato e sostiene l'elaborazione delle politiche. 

La banca dati EUMOFA fornisce dati sui prodotti della pesca e dell'acquacoltura lungo la 

catena di approvvigionamento, dalla prima vendita al consumo settimanale, mensile e 
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annuale. Inoltre, fornisce informazioni e analisi strutturali relative all'industria della pesca e 

dell'acquacoltura dell'UE, a livello sia di Unione che di Stati membri, nonché studi. 

E. Cessazione del regime di ritiro 
Il regime di ritiro dei prezzi era una misura di intervento sul mercato che si è conclusa con 

l'applicazione del nuovo regolamento OCM. Il «prezzo di ritiro» era stato fissato come livello 

minimo fisso. Non era consentito vendere pesce al di sotto di questo prezzo. 

Questo strumento di intervento consentiva alle OP, entro certi limiti delle fluttuazioni di 

mercato, di ritirare il pesce dal mercato. 

La soppressione di questo regime ha pertanto incoraggiato i produttori ad anticipare la 

domanda di mercato nella pianificazione della loro produzione e ha evitato il ritiro del 

prodotto. 

A tal proposito ci preme sottolineare  come la politica OCM veda i pescatori dotati della ”palla 

di cristallo“ tale che debbano prevedere la domanda, sorvolando su un principio a nostro 

avviso fondamentale quale è la “Difesa del Mercato” e il “Miglioramento del reddito dei 

propri associati”. 

Ruolo del Parlamento europeo 
Unitamente alla successiva adozione del regolamento di base riformato sulla politica 

comune della pesca (PCP), e al nuovo Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP), il regime OCM rappresenta uno dei cardini della recente riforma del settore della 

pesca europea. Entro la fine del 2022 la Commissione deve presentare una relazione di 

valutazione sull'esito dell'applicazione del regolamento OCM. 

Nell'ultimo ciclo della riforma della PCP, il Parlamento ha svolto un ruolo importante nella 

definizione dell'attuale OCM. È stato fortemente favorevole a una sua revisione, in modo da 

creare un quadro giuridico per un settore florido, con il sostegno dei redditi, una maggiore 

stabilità dei mercati, elevati standard di commercializzazione e un maggior valore aggiunto 

dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 
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Tocca osservare che manca ogni riferimento operativo concreto riferito alla stabilità dei 

mercati ed il richiamato sostegno al reddito dei partecipanti, esponendo nel contesto una 

mera dichiarazione di intenti senza nessuna indicazione operativa. 

In merito alla richiamata indicazione, questa Associazione, suggerisce l’istituzione all’interno 

dei bilanci delle OP, di un “fondo comune di solidarietà“ sostenuto con l’intervento dei soci 

e integrato dai Fondi UE alla fine di ogni campagna di pesca, previa rendicontazione 

finalizzata alla “Difesa della Stabilità dei mercati“ e al “Miglioramento dei redditi dei 

partecipanti” cosi come previsto nelle OP in Agricoltura relativamente al “Fondo d’esercizio” 

che rappresenta una specifica voce del bilancio delle OP (Agricoltura)  

Il 29 maggio 2018 il Parlamento ha approvato una risoluzione sull'ottimizzazione della catena 

del valore nel settore della pesca dell'UE.  

Il Parlamento ha invitato la Commissione, gli Stati membri e le autorità regionali a 

intraprendere una serie di azioni per affrontare le complesse sfide del settore della pesca 

dell'UE, ad esempio, agevolando la creazione di OP, rendendo possibile la pesca su piccola 

scala e includendo l'approccio di genere nelle politiche della pesca. 

Il 30 maggio 2018 il Parlamento ha approvato una risoluzione sull'attuazione di misure di 

controllo per stabilire la conformità dei prodotti della pesca con i criteri di accesso al mercato 

dell'UE, chiedendo che tutti i prodotti importati rispettino le pertinenti norme e i pertinenti 

criteri alimentari dell'UE, compresi quelli della PCP, nonché le norme in materia sanitaria, di 

lavoro, di sicurezza delle navi e di ambiente. 

Il 15 gennaio 2020 il Parlamento ha adottato una risoluzione sul Green Deal europeo.  

La risoluzione ha invitato la Commissione a integrare i prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura nella sua strategia «Dal produttore al consumatore», al fine di potenziare 

la catena del valore sostenibile nel settore ittico. 

Ha inoltre evidenziato la necessità di intervenire per combattere l'inquinamento da plastica, 

ridurre gli sprechi alimentari, lottare contro la frode alimentare e migliorare l'etichettatura 

dei prodotti alimentari. 
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Conclusioni 

Abbiamo visto nel corso della trattazione come operano le OP in ambito della Agricoltura e 

nella Pesca/Acquacoltura, questo ci porta ad una riflessione indirizzata ad un auspicio, al fine 

di migliorare la operatività di questo importante “strumento“ messo in atto dalla Comunità 

Europea già a far data dal 1970, in due settori importantissimi dell’economia nazionale.  

Premesso 

 che negli ultimi anni stiamo assistendo ad una crescente diffusione di questa forma 

di associazione tra i produttori sia sul territorio Nazionale, tuttavia esistono ampi 

spazi di miglioramento per un’ulteriore aggregazione dei produttori e della 

produzione attraverso le OP; 

 che la Politica Agricola Comunitaria riconosce centralità alle Organizzazioni di 

Produttori e alle loro Associazioni (AOP) 

 che i Piani Operativi (PO) o i Piani di Produzione e Commercializzazione “PPC” 

rappresentano lo strumento operativo per il raggiungimento degli scopi delle 

Organizzazioni di Produttori  

 che fondamentalmente sia in ambito Agricoltura che Pesca, la costituzione delle 

Organizzazioni di Produttori evidenziano un percorso simile sotto l’aspetto 

normativo, con particolarità che attengono allo specifico settore di appartenenza,  

Il nostro impegno a tal proposito intende mettere in evidenza alcuni aspetti, a dire il vero 

pochi, che possono contribuire ad una migliore efficienza operativa delle stesse OP. 

Nella convinzione, che l’operatività di una norma (in caso in specie nelle OP) non dipenda 

sempre dalle regole scritte nella stessa, che comunque tracciano un solco per la sua 

applicazione, spesso a nostro avviso questo è condizionato da come i soggetti operatori la 

applicano e riescano ad interagire nel contesto generale in cui la norma si colloca. 

Nel caso di specie, delle OP i punti salienti che cogliamo, si indirizzano verso:  

 Piani Operativi o Piani di Produzione e Commercializzazione 

 La difesa del mercato 
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 Il miglioramento dei redditi degli operatori  

 La concentrazione dell’Offerta per una maggiore contrattualità sul prezzo 

Nel corso della trattazione delle normative di riferimento ai fini della costituzione di una OP 

sia questa operante in Agricoltura sia nella Pesca/acquacoltura, si evidenzia che lo strumento 

fondamentale sono i Piani Operativi in agricoltura - ed i Piani di Produzione e 

Commercializzazione nel settore della Pesca e dell’acquacoltura. La differenza tra i due è solo 

lessicale, ma tra i due “strumenti” si evidenzia a nostro avviso una sostanziale differenza 

operativa. 

Nei Piani Operativi in Agricoltura questi possono contenere interventi di carattere 

orizzontale (investimenti strutturali, tecnologici ,certificazione di prodotto e/o di processo, 

spese per il personale, ecc.); questo è comune in entrambi i Piani, ma la differenza si 

evidenzia perché, nell’ambito dei Piani Operativi in agricoltura, questi prevedono al loro 

interno anche interventi diretti alle aziende che vi partecipano, interventi che non sono 

previsti nella normativa dei “ PPC” nel settore Pesca.  

In merito agli altri punti sopra citati, si fa notare che in ambito delle OP in agricoltura ai fini 

della difesa del Mercato e del miglioramento del reddito dei propri associati, si prevede 

(normativamente) la costituzione in bilancio di un fondo di esercizio, che opera anche a 

difesa del prezzo dei prodotti immessi sul mercato e in modo complementare al sostegno 

del reddito dei partecipanti.  

Altro elemento di criticità che si riscontra nella narrazione delle OP in generale, e che si può 

evidenziare, è che spesso manca una visione comune degli obiettivi che dovrebbe 

rappresentare la forza motrice delle OP.  

Il dimensionamento delle strutture delle OP (ultimamente l’indirizzo Comunitario è di 

riconoscere anche piccole realtà al fine di estendere il concetto di Organizzazione di 

Produttori) può anche essere realizzato con l’attuazione di “Contratti di Rete” o altri 

strumenti aggregativi, visto che la maggiore contrattualità sui prezzi si identifica con una 

concentrazione dell’offerta. Quest’ultima permette di proiettarsi sull’intero mercato 

nazionale e internazionale evitando i diversi passaggi intermedi, nei quali i commercianti o 
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altri mediatori gestiscono le vendite: in questo percorso ad ogni passaggio si perde una quota 

di valore aggiunto. 

 

Focus sulle OP specifiche della pesca 
 

A tutt’oggi i Regolamenti CE che tracciano il percorso relativo al riconoscimento ed alla 

gestione delle Organizzazioni di produttori fanno capo al Reg 1379/ /2013 e al Reg 508/2014; 

la nuova formulazione ha rafforzato il ruolo delle Organizzazioni di Produttori, dal momento 

che le OP si trovano in una posizione strategica fra la produzione e il mercato.  

Esse possono attuare misure per una gestione razionale delle risorse, aggiungere valore ai 

prodotti ittici e contribuire alla stabilità del mercato, conferendo una maggiore 

responsabilità alle OP ai fini dell’autoregolamentazione nella gestione delle risorse 

disponibili, e contribuendo a garantire un migliore soddisfacimento dei requisiti del mercato 

e una minore pressione sugli stock, senza per questo lasciare a margine il reddito degli 

operatori. 

È evidente il vantaggio delle OP, visti i punti salienti che esse devono perseguire in merito 

alla gestione responsabile delle risorse e la difesa dei prezzi di mercato che indubbiamente 

si riflettono sulla condizione migliorativa dei redditi dei propri associati. 

Certamente gli Stati dell’Unione Europea pongono un forte interesse alle Organizzazioni di 

Produttori, tanto che hanno sempre sostenuto finanziariamente le suddette Organizzazioni, 

sia nella prima fase della costituzione, che con gli aiuti previsti alla predisposizione dei PPC 

(Piani di Produzione e Commercializzazione) tesi al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dall’art 7 del Reg. 1379/2013 e della raccomandazione della Commissione Europea n°3 del 

03.03.2014. 

Inoltre, in applicazione delle misure di cui all’art 8 del Reg. CE 1379/2013, il sostegno si 

esplicita con un contributo finanziario alla esecuzione dei PPC eventualmente approvati, 

entro il limite del 3% del volume di affari. 
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A seguito degli eventi Pandemici del Covid 19, per sostenere le azioni delle OP la 

Commissione Europea ha innalzato tale limite passando al 12% del volume di affari, azione 

mirata alla stabilizzazione del mercato e dei prezzi, alla responsabile gestione delle risorse e 

auspicando un miglioramento dei redditi dei partecipanti. 

 

Comparazione OP – AOP in Agricoltura, Pesca e Acquacoltura 
 

L’analisi della normativa e dell’operatività delle OP che operano nell’ambito dell’Agricoltura 

e della Pesca/Acquacoltura permette di identificare chiaramente alcune prospettive. 

Da tale comparazione risulta evidente che l’esperienza maturata in agricoltura non è 

completamente trasferibile alla pesca e che le specificità espresse in precedenza in merito 

all’assenza di interventi diretti presso le aziende che partecipano nei PPC nel settore Pesca, 

pone un freno allo sviluppo delle OP. 

Questa mancanza, infatti, costituisce per le aziende socie un limite oggettivo alla innovazione 

tecnologica, all’adeguamento degli impianti, ed in generale alla modernizzazione dei 

processi che uniformino le modalità con cui le OP ricevono il prodotto per svolgere le fasi di 

concentrazione dell’offerta e della commercializzazione. 

Si tratta , in altri termini, di un forte limite alla capacità di investimento dei soci che 

rimangono l’ossatura delle Organizzazioni di Produttori. 

In questo quadro va sottolineato che tale carenza può essere in una certa misura 

compensata dalla possibilità che le OP nel settore pesca riescano a determinare una difesa 

dei prezzi di mercato che si riflette in un miglioramento dei redditi dei propri associati 

attraverso una diminuzione dei passaggi nella commercializzazione. 

Una oculata gestione cooperativa dei risultati della gestione, in cui operare gli 

accantonamenti necessari agli investimenti, è una formula che potrebbe risolvere la carenza 

sopra evidenziata, compensando la mancanza di sostegni. In questo quadro la costituzione 
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di riserve indivisibili, e l’aumento di capitale sociale, possono rappresentare elementi efficaci 

per favorire l’accesso al credito, che rimane uno dei limiti principali del settore. 

L’AGCI ha pertanto individuato per lo sviluppo delle OP del settore pesca l’affiancamento 

della gestione cooperativa quale modello capace di rafforzare la crescita intervenendo sulla 

capacità di investimento e quindi di modernizzazione, necessaria al successo 

imprenditoriale. 
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Attività svolta 

Sulla base del contesto descritto, l’analisi portata avanti da AGCI ha permesso di individuare 

nelle Organizzazioni produttori (OP) un modello di cooperativa delle produzioni ittiche 

capace di aumentare la resilienza al fine di migliorare l’istituzione delle imprese associate. 

Per tale motivo è stato avviato un piano di stimolo dei produttori alla costituzione di OP ed 

al rafforzamento delle OP esistenti. 

Il coinvolgimento di AGCI Nazionale nasce dalla necessità di coinvolgere settori differenti 

nella operazione sia di analisi dell’esistente che di stimolo alla identificazione delle OP quale 

modello di cooperativa delle produzioni ittiche capace di aumentare la resilienza al fine di 

migliorare l’istituzione delle imprese associate. 

In primo luogo è stata realizzata una raccolta della legislazione in materia, che è posta in 

allegato, e di comparazione con quanto realizzato in altri settori, in primo luogo in agricoltura 

al fine di identificare ulteriori vie di sviluppo. 

Tale materiale è stato inoltrato alla rete dei responsabili regionali dell’AGCI Nazionale 

affinché possano rendere un servizio di consulenza informata agli operatori interessati. 

A tale trasmissione ha fatto seguito una illustrazione della materia in sede di coordinamento 

dei territori costituito da 19 Associazioni regionali, 3 Associazioni interprovinciali e 9 

Associazioni provinciali. 

In secondo luogo è stata realizzata una campagna di comunicazione che vede il suo 

compimento sia sul sito istituzionale di AGCI, che sul giornale di sistema “Libera 

Cooperazione” con presenza di news informative tra cui interviste ad operatori di alcune 

Organizzazioni di Produttori iscritte all’Associazione. 

Tali lanci di stampa trovano spazio sul giornale on line (Metropoli.online) e su vari social. 

 


